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Obiettivi

• Comprendere le idee alla base della codifica dei caratteri.


• Capire l’importanza della definizione di uno standard per la 
codifica dell’informazione.


• Conoscere i principali standard per la codifica dei caratteri.



Informazioni nel mondo reale

• L’informazione può presentarsi in forme molto diverse tra loro


• Il valore numerico di una grandezza fisica


• Il testo di un articolo di giornale


• Il suono prodotto da uno strumento musicale


• L’immagine di una fotografia


• Le sequenze video di una ripresa televisiva



Codifica dell’informazione

• Per tutte queste forme è possibile trovare una 
rappresentazione adeguata per elaborare automaticamente 
l’informazione.


• La rappresentazione viene comunemente definita codifica.


• In informatica, la codifica viene effettuata applicando lo 
stesso principio di rappresentazione alle diverse forme.



Tipologie di informazione

•  Informazione analogica


• Rappresentazione di una grandezza (fisica) tramite una sua analogia.


• Insieme infinito di variazioni.


•  Informazione digitale


• Rappresentazione attraverso un insieme finito di elementi.



Unità di misura dell’informazione

• Definizione di bit


• Il bit, da binary digit, è l’unità di informazione.


• Il bit è la minima informazione che può essere rappresentata ed 
elaborata da un computer.


• Definizione di byte


• Un byte è una sequenza di 8 bit (256 valori diversi).


• Il byte è l’unità di misura più frequentemente utilizzata in informatica.



Codifica dei numeri

• Si utilizza il sistema binario.


• Esempio di codifica dei numeri "con la virgola”


• http://it.wikipedia.org/wiki/IEEE_754

http://it.wikipedia.org/wiki/IEEE_754


Codifica del testo 1/3

• La codifica di informazione testuale ha seguito rapidamente la codifica dei 
numeri.


• Il linguaggio testuale consente di interagire con i calcolatori in modo più naturale per 
l’utente.


• La gran parte dei documenti prodotti dalla società, attuale e del passato, sono in 
forma testuale.


• La codifica dell’informazione testuale distingue la rappresentazione del 
contenuto con quella del formato.


• Il contenuto è dato dalla successione di parole che costituiscono il documento e che 
ne rappresentano la semantica.


• Il formato è legato al modo in cui le parole sono organizzate e rappresentate, fornendo 
informazioni accessorie che evidenziano alcuni concetti senza alterarne la semantica.



Codifica del testo 2/3

• Il contenuto di un testo è formato da una successione di parole, delimitate da spazi e 
da segni di interpunzione.


• Il testo scritto è organizzato in forma lineare.


• Nelle lingue basate su di un alfabeto, le parole sono formate da sequenze di simboli 
presi da un insieme noto a priori.


• I simboli sono normalmente le lettere dell’alfabeto, i numeri e altri caratteri a stampa di uso 
comune.


• Gli alfabeti delle diverse lingue presentano delle differenze.


• L’inglese non ha le vocali accentate (sono molto rare).


• L’italiano e l’inglese non hanno le lettere: ñ - ç - ß


• Altre lingue, ad esempio il russo e il greco hanno alfabeti totalmente diversi dall’alfabeto latino.



Codifica del testo 3/3

• Le prime codifiche del testo sono state fatte negli Stati Uniti, per questo 
spesso si fa implicitamente riferimento all’alfabeto inglese.


• I possibili elementi di un testo vengono divisi in:


• Caratteri alfanumerici


• I segni di interpunzione e di delimitazione (lo spazio è un carattere?)


• Alcuni altri segni grafici (&, $, @, #, ~)


• Caratteri speciali


• I caratteri alfanumerici sono quelli condivisi dalla maggior parte delle 
lingue (del mondo occidentale).



Codifica dei caratteri 1/2

• Poiché il contenuto di un testo può essere rappresentato da una sequenza di caratteri, per 
la sua rappresentazione è sufficiente codificare i caratteri con opportune sequenze di bit.


• Il concetto alla base della codifica di caratteri è che questi


• Appartengono ad un insieme predeterminato di simboli, denominato alfabeto


• L’alfabeto ha dimensione finita


• Ad ogni carattere quindi può essere univocamente associato un numero intero, che ne 
rappresenta il codice


• L’associazione deve essere fatta per tutti i possibili simboli


• I simboli che non vengono associati ad un numero (una sequenza di bit) non possono essere 
rappresentati


• E’ necessario porre particolare attenzione alla scelta dell’alfabeto



Codifica dei caratteri 2/2

• Una volta fatta l’associazione, arbitraria, tra simboli dell’alfabeto 
e numeri è sufficiente utilizzare la codifica dei numeri interi.


• Un testo, che è una sequenza di caratteri, può quindi venire 
rappresentato da una sequenza di numeri interi.


• La scelta del numero di bit influenza la dimensione dell’alfabeto


• Standard ASCII, 7bit = 128 simboli


• Extended ASCII, 8 bit = 256 simboli


• Unicode, 16 bit = 65.536 simboli



1963 - Codifica ASCII

• Uno degli alfabeti di codifica di caratteri più diffusi:


• ASCII - American Standard Code for Information Interchange


• ASCII è uno schema di codifica di caratteri introdotto nel 
1963 (X3.4-1963 di American Standards Association (ASA)) e 
in grado di rappresentare 128 diversi caratteri utilizzando 7 bit 
per rappresentarli e memorizzarli (27= 128).


• Questo schema è poi stato recepito dall’ISO (International 
Organization for Standardization) e identificato con la sigla 
ufficiale ISO 646-1972 o in breve ISO-7.

https://en.wikipedia.org/wiki/ISO/IEC_646#1972


Tabella ASCII



1987 - ASCII Esteso

• La codifica ASCII negli anni è stata estesa per incorporare anche 
altri simboli, quindi si è passati da una rappresentazione a 7 bit ad 
una a 8 bit, con la possibilità di rappresentare 256 diversi caratteri


• I primi 128 caratteri rimangono immutati per consentire la 
compatibilità con la codifica ASCII a 7 bit. I restanti 128 caratteri 
permettono di rappresentare i caratteri particolari di altre lingue 
europee: ad esempio caratteri specifici dell’italiano o del francese, 
del tedesco, e l’alfabeto greco


• I diversi schemi estesi di codifica ASCII fanno parte della serie 
degli standard ISO/IEC 8859 del 1987 (IEC = International 
Electrotechnical Commission), chiamata anche Extended ASCII

https://en.wikipedia.org/wiki/ISO/IEC_8859


1991 - Unicode

• Lo schema di codifica Unicode utilizza 16 bit (216 = 65.536) per 
rappresentare ciascun carattere


• Questo schema è stato introdotto dal Consorzio Unicode a partire dal 1991 
per superare le limitazioni dello schema ISO-7 e successivi


• Il sottoinsieme di caratteri Unicode rappresentati con 8 bit sono compatibili 
con le precedenti codifiche ISO


• Le versioni più recenti di Unicode estendono lo schema e fanno uso di 32 
bit (232 = 4.294.967.296) per rappresentare ciascun carattere


• Al fine di risparmiare memoria, sono stati definiti diversi schemi di codifica, 
chiamati Unicode Transformation Format (UTF), per rappresentare i caratteri 
Unicode in modo compatto. Fra questi, il più utilizzato è UTF-8 (quando è 
possibile si utilizzano 8 bit per risparimare spazio).

https://en.wikipedia.org/wiki/Unicode

